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Stato ecologico e stato chimico dei corpi idrici marino-costieri - Periodo di 

monitoraggio 2011-2013 

 

Il monitoraggio delle acque marino costiere ai sensi del D. Lgs. 152/06 nella regione Lazio, è stato avviato 
nell'anno 2011, e prevede un ciclo sessennale sulla rete di monitoraggio definita nella delibera della giunta 
regionale 44/2013. Gli indicatori per definire lo stato ecologico e chimico delle acque marino costiere, fino al 
2010 sono stati calcolati secondo il sistema di classificazione previsto dal D. Lgs. 152/99, mentre a partire 
dall'anno 2011 è stata eseguita la classificazione del corpo idrico secondo le indicazioni previste dal D.M. 
260/10. Quest'ultimo ha di fatto introdotto un approccio innovativo nella valutazione dello stato di qualità 
dei corpi idrici, integrando sia aspetti chimici sia biologici. In ogni corpo idrico vengono determinati elementi 
di qualità biologica (fitoplancton, macroinvertebrati bentonici, macroalghe, posidonia oceanica) e fisico-
chimici (trix).  

Distribuzione percentuale della classe di qualità ecologica e chimica relativa alla rete di monitoraggio 
delle acque marino costiere nel triennio 2011-2013 

 

Figura 1- indice TRIX corpi marino-costieri - distribuzione percentuale delle classi 
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Figura 2 - Indice fitoplanctonico corpi marino-costieri - distribuzione percentuale delle classi 

 

 

Figura 3 - Stato chimico corpi marino-costieri - distribuzione percentuale delle classi 

 

 


